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A. Agostini, Disegni dal mare. Viaggi di un cavaliere, Pisa, Astarte Edizioni, 
2023, 92 pp.

Il cavaliere e i disegni che danno il titolo al volume di Anna Agostini, 
Disegni dal mare. Viaggi di un cavaliere, sono Ignazio Fabroni e il suo Al-
bum di ricordi di viaggi e di navigazioni sopra le galere toscane dall’anno 1664 
all’anno 1687, un codice che raccoglie 842 disegni realizzati a penna, oggi 
conservati presso la Biblioteca Nazionale di Firenze. Pistoiese, di nobili 
natali, Ignazio Fabroni (1642-1693), dopo un’educazione consona al suo 
ceto, entrò nell’Ordine militare dei Cavalieri di Santo Stefano e spese gran 
parte della sua vita solcando il Mediterraneo. È in quegli anni che realizzò 
un gran numero di “istantanee” che colsero non solo momenti di vita mi-
litare, ma anche panorami, flora e fauna dei luoghi visitati, e soprattutto 
un’umanità varia colta nella semplice quotidianità. Colpito dalla malattia 
e abbandonata la vita militare, Fabroni si dedicò alla raccolta e alla riela-
borazione di questi disegni nella forma di un album di ricordi, personale 
e privato, quasi a ricomporre un mosaico di immagini senza seguire un 
criterio cronologico.

Anna Agostini, responsabile della Biblioteca Fabroniana e dell’Archi-
vio Capitolare di Pistoia, già in passato aveva dedicato le sue ricerche a 
questo straordinario personaggio e nel volume in questione ha selezionato 
tra centinaia di disegni del corpus fabroniano, talvolta dedicati a luoghi 
esotici, quelli relativi alle coste e alle isole dell’arcipelago toscano. Artico-
lato in brevi capitoli ricchi di immagini, il volume – che si apre con una 
nota biografica sul protagonista – è un viaggio fra Livorno e Piombino, 
lungo i Presidi e attraverso le isole: lo spunto offerto dai disegni diven-
ta un’occasione per ripercorrerne le vicende storiche. Pur nella evidente 
curiosità di Fabroni per la natura, assolutamente centrale nel corpus dei 
disegni è l’attenzione per la figura umana: dalle donne impegnate in at-
tività domestiche ai monaci colti in momenti di preghiera o riposo, dai 
passatempi dei prigionieri (talvolta curiosi, come il lavoro a maglia) alle 
maestranze nei momenti di pausa. Falegnami e bottai, militari e medici, 
schiavi ed ecclesiastici: dal volume emerge tutta l’eterogenea umanità che 
era possibile incontrare nei diversi porti mediterranei. Come evidenziato 
dall’a., l’attenzione di Fabroni per i vari aspetti delle realtà rivela, oltre a 
un’innata curiosità, un atteggiamento moderno che lo induce a indagare 
le diversità, i particolari e la pluralità di abitudini e di usi di vari popoli così 
come esigeva la ricerca scientifica della sua epoca.

Lo testimoniano anche i disegni di insetti che solo grazie a Ulisse Al-
drovandi (1522-1605) avevano acquistato un posto nella scienza e nell’arte 
e studiati, successivamente, da Francesco Redi (1626-1697), conterraneo 
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di Fabroni. Sono illuminanti le parole di Laura Galoppini nella Prefazione: 
«Questi disegni non sono solo rappresentazioni concrete di varie realtà 
del tempo ma riescono a veicolarci anche quelle emozioni che il Fabroni 
visse allora e cercò di rappresentare. E in questo aspetto il suo lavoro, per-
sonalissimo e privato, finisce per coinvolgerci e anche stupirci per molti 
inconsueti dettagli. […] Dettagli che non appartengono esclusivamente 
alla società toscana del Seicento ma all’umanità di ogni tempo. Questa ca-
pacità dei disegni del Fabroni di parlare anche a noi contemporanei non è 
sfuggita ad Anna Agostini che, con sensibilità di storica, ha sapientemente 
ricostruito e interpretato la sua opera, riconoscendone il valore e collo-
cando nel suo tempo la figura e l’attività del nobile pistoiese “Cavaliere 
del mare”».

Il volume, contenuto nelle dimensioni ma ricco di spunti, rappresenta 
la seconda uscita della collana “Mediterranea 22” diretta da Galoppini e 
inaugurata nel 2021 dal volume Gorgona. Storia di un’isola di Clara Errico e 
Michele Montanelli.

Anita Paolicchi


